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Certificazione energetica degli edifici, presentato al MISE il Rapporto CTI 2014 
 

 
Roma, 19 dicembre 2014 – La presentazione del Rapporto 2014 sullo Stato di Attuazione della 
Certificazione Energetica degli Edifici - diffuso dal Comitato Termotecnico Italiano (CTI) e 
relativo ai risultati conseguiti nel 2013 - è stata l’occasione per fare il punto sulle politiche e 
azioni attualmente in atto per la promozione dell’efficienza energetica sui decreti attuativi della 
Legge 90/13 (DM “Requisiti Minimi” e “Linee Guida”). 
 
Lo scopo tradizionale del Rapporto è tracciare un quadro della normativa e dei risultati ottenuti 
dalle singole Regioni e Province autonome, permettendo così di misurare lo stato nazionale 
dell’applicazione della Direttiva EPBD e, nello stesso tempo, di sostenere il cammino verso una 
maggiore uniformazione dei metodi e procedure del calcolo delle prestazioni energetiche e il 
relativo rilascio dei certificati, come peraltro richiesto dal mondo operativo e dall’industria del 
settore.  
Nell’edizione 2014 sono stati introdotti anche degli elementi di confronto con la realtà della UE 
elaborati dal BPIE (Buildings Performance Institute Europe) in collaborazione con il CTI. Risulta 
che l’Italia, nonostante le problematiche che affliggono il settore, è tra le nazioni più avanzate 
nel settore e che dispone, probabilmente, della maggiore esperienza. L’Italia, di fatto, vanta ben 
oltre 3,5 milioni di abitazioni certificate (stima relativa al 2013, sicuramente in difetto), ovvero 
oltre il 50% in più rispetto al 2012.   
 
Il risultati delle indagini svolte sono disponibili su un sito dedicato (http://www.cti2000.eu/) che 
offre una visione più dettagliata e in continuo aggiornamento sul tema.  
 
“Pensiamo che il lavoro in corso - sottolinea il Direttore Generale per l’Energia Nucleare, le 
Energie rinnovabili e l’Efficienza Energetica del MISE Sara Romano nella presentazione dello 
studio -  rappresenti un’opportunità molto importante per orientare una riqualificazione del 
patrimonio immobiliare nazionale, puntando a risultati ambiziosi in termini di riduzione dei 
consumi energetici, di stimolo alla crescita economica, di creazione di posti di lavoro e di 
opportunità professionali”. 
 
Alla Presentazione hanno contribuito gli ing. Mauro Mallone, Enrico Bonacci e Roberto Moneta 
per il MiSE e il dr. Sebastiano Serra del MATTM e l’Arch Giovanni Nuvoli del Coordinamento 
Energia delle Regioni. Per il CTI sono intervenuti i prof. Giuliano Dall’O’, Cesare Boffa e Giovanni 
Riva. Hanno poi contribuito l’arch. Gaetano Fasano e l’ing. Ezilda Costanzo dell’ENEA.  



Ministero dello sviluppo economico             DG MEREEN Divisione Efficienza energetica e 
risparmio energetico

Politiche e programmi a sostegno dell’efficienza 
energetica negli edifici

Presentazione Rapporto sullo Stato di Attuazione della Certificazione 
Energetica degli Edifici

Roma 19 dicembre 2014

Mauro Mallone

Mauro Mallone - Politiche e programmi a sostegno dell’efficienza energetica negli edifici 
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Nel biennio 2011-2012 la riduzione dei consumi per effetto 
delle politiche per l’efficienza energetica è stata di 2,3 Mtep

Il 15% dell’obiettivo 2020 conseguito nel 2011-2012 (il 20% nel 
settore civile)

2,32 Mtep 

Civile: 4,9 Mtep
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Riqualificazione energetica del patrimonio 
immobiliare pubblico e privato

Strategia per la riqualificazione energetica del parco immobiliare nazionale 
(STREPIN) 

Redazione della strategia nazionale per la riqualificazione energetica del patrimonio 
immobiliare pubblico e privato 

La strategia tiene conto del Piano nazionale per incrementare gli edifici ad energia quasi zero

Riqualificazione energetica immobili della PA centrale

Circa 2900 immobili (13,7 milioni di metri quadrati) occupati dalla PA centrale

Obiettivo di riqualificare almeno il 3% annuo (2014-2020) pari a circa 400.000 metri quadri

Spesa stimata in 541 milioni €, il Governo ha già messo in campo 355 milioni 

Mauro Mallone - Politiche e programmi a sostegno dell’efficienza energetica negli edifici 
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Incentivi e strumenti finanziari

Conto termico
Revisione del “Conto termico” finalizzato ad incentivare interventi di piccole dimensioni 
per la produzione di energia termica da fonti rinnovabili e per l’incremento dell’efficienza 
energetica negli edifici della Pubblica Amministrazione.

Detrazioni fiscali
Revisione del meccanismo delle detrazioni fiscali per renderle strutturali e selettive e per 
aggiornare i requisiti tecnici

Fondo Kyoto 3
Finanziamenti a tasso agevolato per interventi di riqualificazione energetica degli edifici 
pubblici adibiti alla istruzione scolastica ed universitaria 

Fondo nazionale per l’efficienza energetica
Istituzione di un fondo rotativo per la concessione di garanzie e/o finanziamenti per 
investimenti in efficienza energetica

Fondi strutturali 2014-2020
Allocati oltre 1,5 miliardi di euro per la realizzazione di  interventi di 
efficientamento energetico negli edifici di proprietà della PA.

Mauro Mallone - Politiche e programmi a sostegno dell’efficienza energetica negli edifici 
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Requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici

Linee guida per la certificazione energetica degli edifici 

Modalità per l’esercizio e il controllo degli impianti di climatizzazione  

Misurazione e fatturazione 

Obbligo della PA centrale ad acquistare prodotti, servizi ed edifici ad alta efficienza 
energetica

Requisiti minimi prestazione energetica dei prodotti

Standard e strumenti di regolazione

Mauro Mallone - Politiche e programmi a sostegno dell’efficienza energetica negli edifici 
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Fattori abilitanti

Informazione e formazione
Predisposizione del programma di informazione e formazione 2015-2017 con dotazione  
di 3 Meuro. Il programma è rivolto ad imprese, fornitori  servizi energetici, dipendenti 
della PA, studenti, consumatori)

Sviluppo e diffusione di contratti tipo di prestazione energetica

Linee guida per semplificare ed armonizzare le procedure autorizzative 
per l’installazione degli impianti

Qualificazione operatori

Corsi per certificatori energetici

Introduzione di regimi di certificazione e accreditamento per i fornitori di 
servizi energetici 

Mauro Mallone - Politiche e programmi a sostegno dell’efficienza energetica negli edifici 
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E’ necessario procedere rapidamente con l’emanazione dei provvedimenti attuativi per 
mettere in atto quanto previsto nel decreto. 
In questo esercizio è opportuno affinare e sviluppare ulteriormente la strumentazione 
messa in campo, tenendo conto dell’esigenza di:

Conclusioni
Con il recepimento della direttiva sull’efficienza energetica (Dlgs 102/2014) nell’ordinamento 
nazionale è stato compiuto un passo  importante.

Migliorare la governance mettendo a sistema le iniziative e le competenze dei diversi attori 
a diverso titolo coinvolti nella promozione dell’efficienza energetica.

Sviluppare ed applicare metodologie per il monitoraggio, la valutazione e il controllo delle 
misure attivate al fine di garantire una maggiore efficacia nel raggiungimento degli obiettivi.

Ottimizzare l’allocazione delle scarse risorse pubbliche disponibili orientandole verso gli  
interventi con migliore costo-efficacia.

Il percorso è complesso anche se riteniamo che con la collaborazione fattiva e costruttiva 
da parte di tutti operatori coinvolti sarà possibile traguardare gli ambiziosi obiettivi fissati 
e di consentire al Paese di mantenere una posizione di leadership in un settore strategico 
per lo sviluppo e la crescita del Paese.

Mauro Mallone - Politiche e programmi a sostegno dell’efficienza energetica negli edifici 



Grazie per l’attenzione

Mauro Mallone

tel 06-47052083

e mail mauro.mallone@mise.gov.it

Ministero dello sviluppo economico             DG MEREEN Divisione efficienza energeticaMinistero dello sviluppo economico             DG MEREEN Divisione Efficienza energetica e 
risparmio energetico

Mauro Mallone - Politiche e programmi a sostegno dell’efficienza energetica negli edifici 
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Attuazione della  

CERTIFICAZIONE ENERGETICA 

degli edifici in Italia 

 

Presentazione del Rapporto CTI 2014 

Attuazione della Legge 90/13 

Edifici, efficienza energetica, rinnovabili 
 

 

Roma, 19 Dicembre 2014 

Giuliano Dall’O' - Il Rapporto 2014 sullo Stato di Attuazione della Certificazione Energetica degli Edifici 



CONFRONTO TRA ITALIA E UE 

Giuliano Dall’O' - Il Rapporto 2014 sullo Stato di Attuazione della Certificazione Energetica degli Edifici 



RECEPIMENTO DELLA CERTIFICAZIONE A LIVELLO REGIONALE 

Giuliano Dall’O' - Il Rapporto 2014 sullo Stato di Attuazione della Certificazione Energetica degli Edifici 



NUOVI REQUISITI PER LA CERTIFICAZIONE INTRODOTTI DALLA EPBD RECAST 

Giuliano Dall’O' - Il Rapporto 2014 sullo Stato di Attuazione della Certificazione Energetica degli Edifici 



Riferimenti amministrativi 

-  Assessorato di riferimento  

-  Ufficio di riferimento 

 

Applicazione della certificazione 

-  Riferimenti legislativi 

-  Procedura di calcolo 

-  Procedura semplificata 

-  Obbligatorietà 

 

Gestione della procedura 

-  Ente di accreditamento 

-  Catasto regionale dei certificati  

-  Procedure di controllo 

 

La figura del Certificatore Energetico 

-  Requisiti del tecnico certificatore 

-  Elenco dei certificatori 

-  Corsi di formazione 

-  Mutuo riconoscimento 

INDAGINE CONOSCITIVA PUNTUALE E DIRETTA 

Giuliano Dall’O' - Il Rapporto 2014 sullo Stato di Attuazione della Certificazione Energetica degli Edifici 



SISTEMA DI ACCREDITAMENTO IN UE 

Giuliano Dall’O' - Il Rapporto 2014 sullo Stato di Attuazione della Certificazione Energetica degli Edifici 



METODOLOGIA UTILIZZATA PER LA CERTIFICAZIONE IN UE E IN ITALIA 

Il tema è affrontato dall’art. 3 della 

EPBD. 

L'all. I, in particolare, prevede che la 

prestazione energetica possa 

essere stimata, oltre che con 

procedimenti analitici, anche attraverso 

il rilievo del consumo effettivo di 

energia. 

Attualmente, 14 su 28 paesi adottano 

il procedimento analitico. Altrove, 

sono ammessi entrambi i metodi con 

delle limitazioni. Per es. in Slovenia e 

UK il rilievo del consumo si applica 

solo a certe tipologie edilizie; mentre in 

Estonia e Lettonia è applicabile a tutti 

gli edifici esistenti. 

In Svezia, la valutazione analitica è 

sempre necessaria prima della 

costruzione di un nuovo edificio, 

mentre è possibile ricorrere al rilievo 

del consumo una volta che il medesimo 

è realizzato. 

In ITALIA La stima della prestazione 

energetica avviene con procedimenti 

analitici, nella pratica attraverso 

l’uso di strumenti di calcolo basati 

sulle UNI/TS 11300 o su metodi 

regionali. 

A seguito del recente aggiornamento 

delle UNI/TS 11300‐1 e 2 (2/10/14) 

non è più possibile utilizzare il 

software DOCET fintantoché non 

sarà aggiornato (presumibilmente a 

metà 2015). Il suo utilizzo non era 

comunque consentito in tutte le 

regioni. 

Giuliano Dall’O' - Il Rapporto 2014 sullo Stato di Attuazione della Certificazione Energetica degli Edifici 



ELENCO CERTIFICATORI ENERGETICI 

Solo 7 regioni dispongono di un elenco dei soggetti certificatori consultabile 

online sui siti istituzionali o di organizzazioni collegate. Gli elenchi riportano i 

recapiti dei singoli tecnici. 

Il Piemonte consente anche di depositare e rendere visibile il curriculum 

professionale. 

A seguito della sentenza n°2426 emessa dal TAR della Puglia l'11/06/10, 

l’omologa regione ha sospeso la gestione dell'elenco. 

Per alcune regioni è possibile conoscere la distribuzione di frequenza, 

all'interno dell'elenco, dell'appartenenza professionale dei certificatori. 
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ELENCO CERTIFICATORI ENERGETICI IN UE 

Giuliano Dall’O' - Il Rapporto 2014 sullo Stato di Attuazione della Certificazione Energetica degli Edifici 



MODELLI DI ACE/APE 

Nessuna variazione rispetto al 2013 

Giuliano Dall’O' - Il Rapporto 2014 sullo Stato di Attuazione della Certificazione Energetica degli Edifici 



MODALITA’ DI EMISSIONE DELL’ACE-APE 

Nessuna variazione rispetto al 2013 

Giuliano Dall’O' - Il Rapporto 2014 sullo Stato di Attuazione della Certificazione Energetica degli Edifici 



ACCESSO ALLE INFORMAZIONI 

È possibile accedere alle 

informazioni contenute negli 

APE nelle seguenti regioni: 

Emilia Romagna, 

Lombardia, Marche, Sicilia e 

Valle d'Aosta. Solitamente le 

informazioni disponibili sono 

di tipo aggregato per classe 

energetica, caratteristiche 

geometriche e tipologia 

catastale dell'edificio.  

Nella sola Regione 

Lombardia è possibile la 

consultazione  informatizzata 

degli archivi relativi 

agli APE in formato 

OpenData. 

Giuliano Dall’O' - Il Rapporto 2014 sullo Stato di Attuazione della Certificazione Energetica degli Edifici 



ACE-APE DEPOSITATI 

In tutto 3.637.166 (dato comunque non completo), + 52% nel 2013 (erano  2.390.599) 

? 

Giuliano Dall’O' - Il Rapporto 2014 sullo Stato di Attuazione della Certificazione Energetica degli Edifici 



CONTROLLO DEI CERTIFICATI 

Giuliano Dall’O' - Il Rapporto 2014 sullo Stato di Attuazione della Certificazione Energetica degli Edifici 



CONTROLLO DEI CERTIFICATI IN EU 

Opzione A dell'allegato II dell’EPBD: verifica dei 

dati di input e dei risultati 

Opzione B dell'allegato II dell’EPBD: audit 

dettagliato che tiene conto di una verifica 

completa di ingressi, risultati, raccomandazioni, 

tra cui il controllo della documentazione di 

progetto e una visita in loco 

  

Giuliano Dall’O' - Il Rapporto 2014 sullo Stato di Attuazione della Certificazione Energetica degli Edifici 



ENTI PREPOSTI PER IL CONTROLLO DEGLI ATTESTATI IN EU 

Giuliano Dall’O' - Il Rapporto 2014 sullo Stato di Attuazione della Certificazione Energetica degli Edifici 



I COSTI DEGLI ATTESTATI IN EU 

Costo medio di una certificazione energetica per un appartamento 

Casi di nazioni che hanno stabilito dei prezzi fissi 

Giuliano Dall’O' - Il Rapporto 2014 sullo Stato di Attuazione della Certificazione Energetica degli Edifici 



CERTIFICAZIONE ENERGETICA IN EU (SINTESI) 

Giuliano Dall’O' - Il Rapporto 2014 sullo Stato di Attuazione della Certificazione Energetica degli Edifici 



È necessaria l'armonizzazione delle modalità di controllo della qualità degli APE nelle varie regioni. Un passo 

significativo è stato ottenuto con l'introduzione di un sistema di controllo indipendente; tuttavia gli approcci sono 

diversi, soprattutto nel processo di selezione del "campione statisticamente rappresentativo". 

 

È necessario promuovere l'analisi critica dei dati raccolti con gli APE al fine di meglio orientare interventi specifici e la 

politica locale. 

 

La qualità dei certificati non è sempre soddisfacente. Si tratta probabilmente dell’aspetto più problematico che va 

affrontato applicando le procedure di controllo e con l’aggiornamento dei tecnici. 

 

Le classi di prestazione energetica oggi non risultano comparabili per tutte le regioni: questo, probabilmente, non 

permette il confronto tra edifici che si trovano in località diverse e soprattutto non facilita la crescita di una reale 

sensibilità negli utenti. Sarebbe quindi auspicabile che si utilizzi uno standard di classificazione unico per tutto il 

territorio nazionale oppure che si inserisca negli attestati regionali anche la classificazione nazionale.  

 

Il certificatore qualificato in una regione non può operare in tutto il territorio nazionale. Si tratta di un aspetto che 

probabilmente porta ad aumentare i costi per il cittadino e che potrebbe essere superato utilizzando una procedura 

nazionale unificata. L’attuale tendenza è quella di allinearsi alle UNI/TS 11300 e ciò costituirà un passo fondamentale 

nella direzione auspicata. 

ELEMENTI DI CRITICITA’ 

Giuliano Dall’O' - Il Rapporto 2014 sullo Stato di Attuazione della Certificazione Energetica degli Edifici 



IL PORTALE CERTIFICAZIONE DEL CTI 

Giuliano Dall’O' - Il Rapporto 2014 sullo Stato di Attuazione della Certificazione Energetica degli Edifici 



Stato della normativa tecnica CEN 
e il progetto IEE Republic_zeb del CTI 

Giovanni Riva

Giovanni Riva - Stato della normativa tecnica CEN e il progetto IEE Republic_zeb del CTI



LA NORMATIVA CEN/EPBD (“pacchetto” EPBD)

TC 228 (impianti riscaldamento)
30 norme fra le quali:
serie EN 15316, EN 12831

TC 156 (ventilazione e condizionamento)
6 norme fra le quali:
EN 15251, EN 13779

TC 169 (illuminazione)
2 norme fra le quali:
EN 15193

TC 247 (building automation)
14 norme fra le quali:
EN 15232

TC 371 (norme 
quadro e 
coordinamento)
4 norme fra le 
quali:
EN 15603

Nota: nel conteggio delle norme sono inclusi i Technical Report

CA 
Concerted Action

LC
Liason Committee

EDMC (EPDB)
Energy Demand
Management 
Committee

Member
States

European
Commission

4Giovanni Riva - Stato della normativa tecnica CEN e il progetto IEE Republic_zeb del CTI



New Number Existing Number Title
EN 15603 * EN 15603 Energy performance of buildings - Overall energy use and 

definition of energy ratings - Overarching Standard (OAS)
EN ISO 52003 EN 15217 Energy performance of buildings - Methods for expressing 

energy performance and for energy certification of buildings

EN 15378-1 EN 15378 Heating systems in buildings - Inspection of boilers and 
heating systems

EN 16798-17 EN 15240 Ventilation for buildings - Energy performance of buildings -
Guidelines for inspection of air-conditioning systems

EN ISO 52016/17 EN ISO 13790 Thermal performance of buildings - Calculation of energy use 
for space heating

EN ISO 52018 Ways to Express Energy Performance
EN 15378-3 Measured Energy Performance
EN 15459-1 EN 15459 Energy performance of buildings - Economic evaluation 

procedure for energy systems in buildings
EN 16798-1 EN 15251 Indoor environmental input parameters for design and 

assessment of energy performance of buildings addressing 
indoor air quality, thermal environment, lighting and 
acoustics

5Giovanni Riva - Stato della normativa tecnica CEN e il progetto IEE Republic_zeb del CTI



11300-2
2008

11300-3
2010

11300-4
2012 R14

2013

PRESTAZIONE ENERGETICA EDIFICIO

DATI DI PARTENZA

FLUSSO 
DI
CALCOLO

2013

«Filosofia» 11300
1 – Linee - guida 
2 – Univocità di calcolo
3 – Lingua italiana

Pacchetto
EPBD

EN 15193
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11300-1
2014

11300-2
2014

11300-3
2010

11300-4
2012 11300-5

20xx

PRESTAZIONE ENERGETICA EDIFICIO

DATI DI PARTENZA

Pacchetto
EPBD

FLUSSO 
DI
CALCOLO

Programma CTI
Aggiornamento continuo
e contributo alla 
revisione delle norme EN

11300-6
20xx

EN 15193

Oggi

Nuovo!
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Esempi concreti di soluzioni tecniche per la trasformazione di edifici pubblici 
in NZEB coerenti con la normativa italiana saranno disponibili nel 2015

Definizione 
di NZEB

Giovanni Riva - Stato della normativa tecnica CEN e il progetto IEE Republic_zeb del CTI
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Presentazione del rapporto CTI sull’attuazione della certificazione energetica degli edifici in Italia

Roma, 19 dicembre 2014

Enrico Bonacci

Ministero dello sviluppo economico - DG MEREEN Divisione efficienza energetica

Requisiti minimi e linee guida per la certificazione energetica:
quali novità?

Enrico Bonacci - I requisiti minimi e le nuove linee guida per la certificazione energetica



Agenda

• Quadro legislativo di riferimento

• Nuove metodologie e nuovi requisiti minimi per il calcolo della prestazione 
energetica negli edifici

• Nuove linee guida per la certificazione energetica degli edifici

Requisiti minimi e linee guida per la certificazione energetica: quali novità?

Enrico Bonacci - I requisiti minimi e le nuove linee guida per la certificazione energetica



Quadro legislativo di riferimento

• Direttiva 2010/31/UE, la cosiddetta EPBD 2
 Promuove la prestazione energetica degli edifici introducendo il criterio dell’ottimo energetico in 

funzione dei costi. 

• Decreto legislativo 192/2005, modificato dalla legge 90/2013
 Nuova metodologia di calcolo della prestazione energetica degli edifici ed edificio di riferimento;
 Nuovi requisiti minimi di prestazione energetica che favoriscano livelli ottimali in funzione dei costi.
 Definizione di  “edificio a energia quasi zero” e redazione di una strategia per il loro incremento. Dal 1 

gennaio 2021 tutti gli edifici di nuova costruzione dovranno essere a energia quasi zero (la PA dal 2019). 
 Aggiornamento del sistema di certificazione della prestazione energetica degli edifici (APE). La 

redazione dell’APE è obbligatoria in caso di costruzione, vendita o locazione di un edificio o di un'unità 
immobiliare, nonché per gli edifici occupati dalla Pubblica Amministrazione.

 Adozione delle misure necessarie per prescrivere ispezioni periodiche degli impianti di riscaldamento e 
climatizzazione degli edifici.

• D.P.R. 74/2013 sugli impianti termici

• D.P.R. 75/2013 sulla qualificazione dei certificatori energetici

Requisiti minimi e linee guida per la certificazione energetica: quali novità?

Enrico Bonacci - I requisiti minimi e le nuove linee guida per la certificazione energetica



Nuove metodologie e nuovi requisiti minimi per il calcolo 
della prestazione energetica negli edifici (1)
• Il decreto legislativo 192/2005 (art. 4, comma 1) prevede che con decreto MiSE di concerto con 

MATTM, MIT, Minsalute e Mindifesa, con l’intesa della Conferenza unificata siano definite:
a) le modalità di applicazione della metodologia di calcolo delle prestazioni energetiche e l'utilizzo delle 

fonti rinnovabili negli edifici;
b) l'applicazione di prescrizioni e requisiti minimi, aggiornati ogni cinque anni, in materia di prestazioni 

energetiche degli edifici e unità immobiliari di nuova costruzione, oggetto di ristrutturazioni importanti 
o di riqualificazioni energetiche, sulla base dell'applicazione della metodologia comparativa di cui all' 
articolo 5 della direttiva 2010/31/UE 

• Per tali compiti indica inoltre i seguenti criteri:
1. conformità alla normativa tecnica UNI e CTI, in linea con le norme CEN a supporto della direttiva;
2. fabbisogno energetico annuale globale ed energia rinnovabile calcolati per singolo servizio energetico, 

espressi in energia primaria, su base mensile;
3. compensazione mensile tra i fabbisogni energetici e l'energia rinnovabile prodotta all'interno del 

confine del sistema (anche esportata), per vettore energetico e fino a copertura totale del 
corrispondente vettore energetico consumato;

4. i requisiti minimi rispettano le valutazioni del rapporto costi-benefici del ciclo di vita economico degli 
edifici;

5. in caso di nuova costruzione e di ristrutturazione importante, i requisiti sono determinati con l'utilizzo 
dell'edificio di riferimento, in funzione della tipologia edilizia e delle fasce climatiche;

6. per le verifiche sono previsti dei parametri specifici del fabbricato, in termini di indici di prestazione 
termica e di trasmittanze, e parametri complessivi, in termini di indici di prestazione energetica 
globale, espressi sia in energia primaria totale che in energia primaria non rinnovabile.
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• Quali novità nel decreto sui requisiti minimi?
1. Definizione di ristrutturazione importante di primo livello, di secondo livello e di 

riqualificazione energetica

2. Metodologia di calcolo e servizi considerati
Sono utilizzate le norme UNI/TS 11300 1-4, la raccomandazione CTI 14/2013 e la norma UNI EN 15193

3. Edificio di riferimento
Per gli edifici nuovi e per le ristrutturazioni importanti si utilizza il metodo dell’edificio di riferimento

Nuove metodologie e nuovi requisiti minimi per il calcolo 
della prestazione energetica negli edifici (2)

Requisiti minimi e linee guida per la certificazione energetica: quali novità?

Ristrutturazioni importanti di primo livello

• Più del 50% dell’involucro edilizio (sup. 
disperdente)

• Ristrutturazione impianto termico 
dell’intero edificio

Ristrutturazioni importanti di secondo livello

• Più del 25% dell’involucro edilizio (sup. 
disperdente)

Riqualificazioni energetiche

• Gli altri interventi che hanno 
un impatto sulla prestazione 
energetica dell’edificio

Verifica di tutti i parametri come per un 
nuovo edificio, tra cui:

EPgl,tot < EPgl,tot,limite 

Verifica del coefficiente globale di scambio 
termico per trasmissione (H’T) determinato 
per l’intera parete, comprensiva di tutti i 
componenti su cui si è intervenuti

Verifica dei requisiti dei soli 
componenti edilizi e sistemi 
tecnici oggetto di intervento
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• Quali novità nel decreto sui requisiti minimi?

4. Nuovi requisiti cost-optimal
Valutati in base alle risultanze dell’applicazione dell’analisi costi-benefici della Commissione

5. Edifici a energia quasi zero (NZEB)
Sono considerati NZEB tutti gli edifici per cui sono rispettati i requisiti al 2021 fissati per gli edifici nuovi o 
sottoposti a ristrutturazioni importanti di primo livello, nonché i requisiti riguardanti le FER ai sensi del 
dlgs 28/2011

Nuove metodologie e nuovi requisiti minimi per il calcolo 
della prestazione energetica negli edifici (3)
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• In sostanza …

A B C D E F

EPgl
(kWh/m2*anno)

Zona climatica

Requisiti in vigore

Requisiti Cost-optimal

2014

2021

Nuove metodologie e nuovi requisiti minimi per il calcolo 
della prestazione energetica negli edifici (4)
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Nuove linee guida per la certificazione energetica degli 
edifici (1)
• Il decreto legislativo 192/2005 (art. 6, comma 12) prevede un decreto MiSE di concerto con

MATTM, MIT, PA e semplificazione, intesa della Conferenza unificata, sentito il CNCU, per
l'adeguamento delle linee guida ACE.

• Per tali compiti indica inoltre i seguenti criteri e contenuti:
1. metodologie di calcolo semplificate per gli edifici piccoli e modesta qualità energetica, per ridurre i costi a

carico dei cittadini;
2. APE che comprenda tutti i dati relativi all'efficienza energetica dell'edificio che consentano ai cittadini di

valutare e confrontare edifici diversi. Tra tali dati sono obbligatori:
• la prestazione energetica globale dell'edificio (primaria totale e primaria non rinnovabile);
• la classe energetica determinata attraverso l'indice di prestazione energetica globale non rinnovabile dell'edificio;
• la qualità energetica del fabbricato a contenere i consumi energetici per il riscaldamento e il raffrescamento;
• i valori di riferimento, quali i requisiti minimi di efficienza energetica vigenti a norma di legge;
• le emissioni di anidride carbonica;
• l'energia esportata;
• le raccomandazioni per il miglioramento dell'efficienza energetica dell'edificio con le proposte degli interventi più

significativi ed economicamente convenienti;
• le informazioni correlate al miglioramento della prestazione energetica, quali diagnosi e incentivi di carattere

finanziario;

3. definizione di uno schema di annuncio di vendita o locazione che renda uniformi le informazioni sulla
qualità energetica degli edifici fornite ai cittadini;

4. definizione di un sistema informativo comune per tutto il territorio nazionale, di utilizzo obbligatorio per le
regioni e le province autonome, che comprenda la gestione di un catasto degli edifici, degli APE e dei relativi
controlli pubblici.
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• Quali novità nelle linee guida APE?
1. Informazioni più complete ed esaustive in funzione dei servizi considerati (compreso il

raffrescamento, la ventilazione e per il non residenziale, l’illuminazione)

Nuove linee guida per la certificazione energetica degli 
edifici (2)

Requisiti minimi e linee guida per la certificazione energetica: quali novità?

Informazioni “user friendly” nelle prime due pagine, dedicate 
al cittadino: 

• prestazione globale 
• qualità dell’involucro 
• qualità degli impianti
• raccomandazioni

Informazioni più approfondite nelle pagine successive, 
dedicate principalmente ai tecnici.

Indicazioni qualitative e facilmente fruibili dal cittadino sulla 
qualità dell’involucro, degli impianti e sugli interventi più 
efficaci in termini di costo

Informazioni dettagliate su tutti gli indici di prestazione e di 
efficienza del fabbricato e dei servizi presenti nell’edificio

QUALITA’ 
ALTA

QUALITA’
MEDIA

QUALITA’ 
BASSA
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Nuove linee guida per la certificazione energetica degli 
edifici (3)

Requisiti minimi e linee guida per la certificazione energetica: quali novità?

• Quali novità nelle linee guida APE?
2. Scala di classificazione basata sull’edificio di riferimento

• L’edificio di riferimento è un edificio identico a quello oggetto dell’APE ma dotato di elementi 
edilizi e impianti standard aventi le caratteristiche degli NZEB (requisiti 2021)

• La classe energetica sarà stabilita sulla base dell’EPgl, nr

3. Edifici a energia quasi zero (NZEB)

4. Sarà previsto un format da inserire negli annunci immobiliari

A1

Meno 
efficiente

A2
A3

B

C
D
E
F
G

EDIFICIO A ENERGIA QUASI ZERO

A4

Più 
efficiente

Minimo edifici 
nuovi 
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Conclusioni

Requisiti minimi e linee guida per la certificazione energetica: quali novità?

Il quadro normativo negli ultimi anni si è orientato verso la possibilità di offrire una maggiore conoscenza delle 
prestazioni energetiche del parco immobiliare ai cittadini, agli operatori e alle amministrazioni.

Questo obiettivo, unitamente al concetto di ottimo energetico in funzione dei costi, contribuirà, nel prossimo 
futuro, a far divenire la qualità energetica parte integrante del valore commerciale degli immobili.

Il percorso è complesso e porta con se numerose criticità, ma con la collaborazione fattiva e costruttiva da
parte di tutti gli operatori e le amministrazioni coinvolte sarà possibile traguardare gli ambiziosi obiettivi fissati
sfruttando le potenzialità di un settore strategico per lo sviluppo e la crescita del Paese.
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Grazie per l’attenzione

Enrico Bonacci

tel : 06-47052893

e-mail : enrico.bonacci@mise.gov.it
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